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Memoria di Avviso Pubblico  

alla delibera 85/26/CONS di AGCOM ad oggetto  
“Atto integrativo delle Linee guida per le campagne di 

comunicazione contro la ludopatia”  
 

 
Roma, 5 giugno 2026 

 
 

Gentili Commissari,  

 

l’Atto integrativo delle Linee guida per le campagne di comunicazione contro 

il disturbo da gioco d’azzardo (DGA) rappresenta, nell’articolato contesto del 

gioco pubblico, alle prese con una delicata riforma del comparto, un elemento 

certamente positivo perché pone al centro dell’attenzione i soggetti più 

vulnerabili, vero anello debole della catena, individuando misure di precauzione 

e restrizione in grado di costituire, dal nostro punto di vista, una tutela più 

avanzata e di aderire meglio al divieto di pubblicità.  

 

Il divieto di pubblicità nell’ordinamento italiano 

Il tema delle limitazioni ai messaggi pubblicitari sul gioco d’azzardo è da diversi 

anni al centro del dibattito politico e parlamentare.  Il primo intervento in 

materia è stato il decreto legge n. 158 del 2012 (convertito nella legge n. 189 

del 2012), che all’articolo 7 aveva introdotto il divieto di messaggi pubblicitari 

di giochi con vincite in denaro nelle trasmissioni televisive e radiofoniche 

rivolte ai minori. Con la legge n.208 del 2015 vengono approvate ulteriori 

disposizioni limitative della pubblicità (art. 1, commi 937-940): in particolare, 

si vietava la pubblicità dei giochi con vincita in denaro nelle trasmissioni 

radiofoniche e televisive cosiddette “generaliste”, dalle ore 7 alle ore 22. Erano 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012;158
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;189
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;189
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escluse dal divieto i media specializzati individuati dal decreto ministeriale 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’8 agosto 2016 (le tv a pagamento, le 

radio, le tv locali ed i canali tematici sulle piattaforme a pagamento).  

 

È con il decreto-legge n. 87 del 2018 (convertito nella legge 9 agosto 2018, n. 

96) che viene introdotto un divieto assoluto per la pubblicità di giochi e 

scommesse, ivi incluse le sponsorizzazioni e le forme di pubblicità indiretta. In 

particolare l’art. 9 riguarda il divieto di qualsiasi forma di pubblicità relativa a 

giochi o scommesse con vincite di denaro, indipendentemente dal mezzo 

utilizzato (radio, tv, stampa, e i canali informatici digitali e telematici, inclusi i 

social media), comprese le manifestazioni sportive, culturali o artistiche. 

 

Le linee guida AGCOM del 2019 

Il 18 aprile 2019 l’AGCOM ha emanato le linee guida sulle modalità attuative 

del divieto di pubblicità, escludendo dal divieto una serie di comunicazioni, tra 

cui: i servizi informativi di comparazione di quote o offerte commerciali dei 

diversi competitor (i c.d. “spazi quote” ovvero le rubriche ospitate dai 

programmi televisivi o web sportivi che indicano le quote offerte dai 

bookmaker) purché effettuate nel rispetto dei principi di continenza, non 

ingannevolezza e trasparenza; la “mera esposizione delle vincite” realizzate 

presso un punto vendita, solo se effettuati con modalità, anche grafiche e 

dimensionali, tali da non configurare una forma di induzione al gioco a 

pagamento; l’utilizzo del marchio che identifichi, oltre ai servizi giochi con 

vincite in denaro o d’azzardo, ulteriori attività, aventi carattere autonomo, solo 

nella misura in cui non sussistano ambiguità circa l’oggetto della promozione e 

non compaia in essa alcun elemento evocativo del gioco, fatta eccezione per la 

mera denominazione del fornitore.  

 

A seguito dell’emanazione delle suddette linee guida la campagna Mettiamoci 

in gioco – di cui Avviso Pubblico fa parte – aveva diramato un comunicato 
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stampa segnalando la preoccupazione che “i suddetti casi di esclusione dal 

divieto di pubblicità lascino spazi eccessivamente ampli ad informazioni 

comunque suscettibili di ridurre lo spazio di tutela del consumatore/giocatore, 

soprattutto se appartenente alle categorie vulnerabili”. 

 

Un divieto criticato, mai pienamente applicato 

Attorno al divieto di pubblicità si sono levate sin da subito voci molto critiche. 

Al netto degli interessi degli operatori di gioco e delle società sportive che 

sarebbero stati lesi dalla legge 96/2018 – interessi legittimi ma del tutto 

secondari rispetto al rafforzamento della tutela del consumatore e dei soggetti 

più vulnerabili da una forma di dipendenza socioeconomica con veri e propri 

effetti patologici (secondo le finalità della legge 96 contenute nella relazione di 

accompagnamento) – il divieto ha subito una costante delegittimazione. È stato 

sostenuto, tra le altre cose, che esso favorirebbe il gioco illegale. Vale la pena 

ricordare in questa sede che, ad oggi, non esiste alcuno studio o analisi 

indipendente che dimostri l’assunto secondo cui il divieto di pubblicità – o le 

limitazioni al gioco d’azzardo introdotte da Regioni ed Enti locali attraverso 

leggi regionali e regolamenti – abbia favorito il gioco illegale.  

 

Riteniamo parimenti che il divieto assoluto di pubblicità relativo a giochi e 

scommesse, ivi comprese le sponsorizzazioni e le forma di pubblicità indiretta, 

venga costantemente aggirato. Motivo per cui, prima di proporne 

l’abrogazione, andrebbe pienamente applicato per un adeguato lasso di tempo 

e, solo in seguito, analizzato nelle sue reali ricadute.  

 

L’ottica generale, a nostro avviso, con cui effettuare valutazioni e verifiche delle 

politiche pubbliche in questo campo dovrebbe essere la gerarchizzazione degli 

interessi in gioco, ponendo la tutela della salute al primo posto anche alla luce 

del dettato dell’art. 41 della Costituzione.   
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Le proposte di Avviso Pubblico 

Avviso Pubblico, apprezzando la direzione intrapresa da AGCOM, intende 

porre all’attenzione dell’Autorità e, tramite l’occasione aperta dalla 

consultazione pubblica indetta, a tutti i soggetti che a vario titolo si occupano 

di questi temi, alcune sintetiche riflessioni.  

 

1) Il concetto di “gioco responsabile” e la cancellazione dal dibattito 

pubblico della parola “azzardo”. Il fulcro comunicativo dei messaggi 

dei concessionari risiede nel concetto di “gioco responsabile” 

(espressione richiamata dallo stesso Decreto Legislativo n. 41 del 2024). 

Come Avviso Pubblico riteniamo si tratti di un concetto controverso, sul 

cui utilizzo sarebbe preferibile raccomandare maggior cautela, poiché 

tende a scaricare sui soggetti più vulnerabili la gestione di un fenomeno 

che deriva, invece, dal sistema nel suo complesso. Un simile approccio 

appare insufficiente a creare i presupposti di una consapevolezza diffusa 

sui rischi e i pericoli connessi al gioco d’azzardo patologico e che sono, 

oramai da quasi quindici anni, cristallizzati sul versante sanitario nei 

Livelli Essenziali di Assistenza-LEA. La stessa enfatizzazione della 

dimensione ludica, che emerge nel continuo ripetersi, nei messaggi 

pubblicitari, della parola “gioco”, è fuorviante: in questo modo viene, nei 

fatti, dissimulata la componente aleatoria che è, invece, l’elemento 

centrale delle conseguenze patologiche sulla salute delle persone. In altri 

termini, per compiere un passo avanti bisogna riconoscere che è l’azzardo 

il punto problematico, e non è un caso se questa espressione viene così 

frequentemente posta ai margini del discorso pubblico. Anche lo stesso 

termine “ludopatia”, entrato ormai nel gergo comune, non è aderente alla 

definizione scientifica e reitera lo stesso problema. Il DSM-5 parla, infatti, 

di “disturbo da gioco d’azzardo-DGA”. In questo senso, le Linee Guida 

potrebbero rappresentare l’occasione anche per raccomandare, in tutte le 

forme comunicative che AGCOM regola, l’utilizzo della terminologia 
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corretta, affiancando sempre i termini “gioco” e “azzardo” come 

elementi tra loro inscindibili e sostituendo l’espressione “ludopatia” con 

la dicitura “disturbo da gioco d’azzardo”.   

 

2) Il nodo è l’offerta di azzardo: dal marketing alle strategie per 

orientare i consumi. Consumo e offerta di azzardo sono cresciuti 

all’unisono in questi anni. Per affrontare adeguatamente questo nodo, 

crediamo sia necessario comprendere che un meccanismo chiave 

dell’offerta di azzardo è costituito da marketing e pubblicità, che in questi 

anni si è sviluppata anche attraverso testimonial particolarmente 

attrattivi, provenienti soprattutto dal mondo dello sport (ma non solo). 

Per questo, sono sicuramente positive le indicazioni contenute nel testo 

in oggetto, orientate a evitare la promozione o l’esortazione dell’azzardo 

e a rendere maggiormente equilibrati i messaggi. Vale, senz’altro, per la 

necessità di un divieto, da rendere stringente, rispetto all’utilizzo di 

personaggi pubblici in grado di attrarre attenzione e, di conseguenza, 

orientare i consumi. Così come vale per la definizione, in modo più 

equilibrato, delle fasce orarie in cui possono essere trasmessi questi 

messaggi: ad oggi, l’esperienza mostra una elevatissima concentrazione in 

prossimità degli eventi sportivi che, come noto, aggregano persone di 

ogni fascia d’età. Ciò non è affatto privo di conseguenze e rischi: per 

questo appaiono necessarie regole stringenti e precise, a tutela di tutta la 

cittadinanza e, soprattutto, dei segmenti più fragili e più esposti della 

popolazione.  

 

3) L’incerto confine tra campagna informativa e pubblicità. Il nodo 

più delicato è quello relativo all’esposizione, nelle campagne di 

comunicazione, dei loghi dei concessionari, come prevede anche il 

Decreto Legislativo n. 41 del 2024 (articoli 3 e 15). A nostro avviso, 

l’approccio più razionale dovrebbe essere quello di realizzare vere e 
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proprie campagne pubbliche, gestite dai soggetti preposti alla tutela della 

salute pubblica e con la necessaria supervisione della stessa AGCOM, 

finanziate con i contributi dei concessionari ma prive dei loro loghi. In 

questo modo si scongiurerebbe, alla radice, il pericolo di confusione tra 

“campagna informativa” e “pubblicità” (vietata, come noto, per Legge). 

Inoltre, attraverso un ruolo preminente del pubblico, potrebbero essere 

diffusi messaggi più incisivi rispetto all’obiettivo della prevenzione e 

contrasto del gioco patologico (obiettivo previsto dall’art. 15 del Decreto 

Legislativo n. 41 del 2024), anche con riferimento alla giusta attenzione, 

sottolineata nelle Linee Guida, per la normalizzazione delle richieste di 

aiuto e dell’uso di strumenti di protezione come scelta consapevole di 

benessere. Anche in questo caso, pur consapevoli del dettato normativo, 

crediamo necessario tenere aperta una riflessione, affinché si possa 

evitare del tutto, o almeno nel maggior modo possibile, l’esposizione 

pubblica dei loghi dei concessionari.  

 

4) Quale divieto di pubblicità? L’aggiramento del divieto di pubblicità 

attraverso la sponsorizzazione di siti di infotainment è ormai diventata la 

regola nel nostro Paese. Un meccanismo che coinvolge decine di società 

ed eventi sportivi, e non solo. In questo modo, circolano senza controllo 

messaggi pubblicitari che, anche nei dettagli con cui sono costruiti, 

richiamano il mondo delle scommesse e dell’azzardo. A questi si 

affiancano anche gli spazi, formalmente solo informativi, di 

comparazione e diffusione delle quote legate alle scommesse sportive. 

Spesso, tra l’altro, i messaggi in circolazione sembrano suggerire la 

distinzione tra giocatori esperti e non, sulla base ad esempio sulle 

conoscenze sportive. Si tratta di una distinzione del tutto priva di 

fondamento e, soprattutto, pericolosa sotto vari profili. Innanzitutto, è 

provato che i giochi d’azzardo non permettono di sviluppare abilità 

addestrabili con la pratica: non possono esistere, in radice, giocatori 
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“esperti”. Inoltre, promuovere una autovalutazione come “esperto” 

potrebbe condurre ad abbassare i livelli di guardia o ad incrementare le 

occasioni di gioco, ciò che rappresenta l’innesco del disturbo da gioco 

d’azzardo. Per questo è necessario prestare la massima attenzione a 

contenuti di questo tipo, ponendo regole precise e rigide. In generale, il 

recepimento e l’attuazione delle Linee guida aggiornate può e deve essere 

l’occasione per rafforzare il divieto di pubblicità dell’azzardo.  

 

5) I dati sull’azzardo. Un punto centrale per poter analizzare il settore 

dell’azzardo e per poter intervenire con proposte di riforma adeguate ai 

singoli contesti è costituito dalla conoscenza e divulgazione pubblica dei 

dati. Ad oggi, sono disponibili esclusivamente i dati aggregati sul giocato, 

sulla spesa e sulle vincite legate all’azzardo, mentre una fotografia di 

maggior dettaglio, a livello comunale, consentirebbe di porre in essere 

politiche di prevenzione più efficaci. Pur trattandosi di una scelta rimessa 

al legislatore, crediamo sia importante rappresentare questa circostanza 

anche in questa sede, affinché l’Autorità possa valutare di farsi 

promotrice di una richiesta in tal senso nei confronti del legislatore. Un 

altro aspetto che ci sembra utile sottolineare è quello relativo al 

monitoraggio dei tempi di esposizione del mondo dell’azzardo nei 

principali media (tv, radio, ecc), con le forme che l’Autorità riterrà più 

opportune. Anche in questo caso vale la considerazione che solo a partire 

dalla conoscenza dei dati è possibile realizzare scelte legislative efficaci e 

adeguate e governare il flusso comunicativo, oggi incontrollato, su questi 

temi.  


